1
1
[image: image1.jpg]




Alitalia, ENAC e sussidi low cost

	


La disputa sul trattamento discriminatorio tra Alitalia e low cost sugli scali italiani con il coinvolgimento diretto di Giancarlo Cimoli e Vito Raggio dell’ENAC è al secondo round.

La smentita dell’ENAC, non avrebbe abbia autorizzato o acconsentito a politiche discriminatorie nei confronti di Alitalia da parte dei gestori aeroportuali, dopo aver avviato controlli in tal senso ancora nel dicembre 2003, per acquisire informazioni sulle politiche commerciali adottate dai gestori aeroportuali, non sembra rassicurare nessuno.

Dopo l’indagine analoga condotta dalla Commissione Europea per il caso Bruxelles Charleroi concernente la Ryanair e le vaste ripercussioni (vedi anche nei comunicati in cronaca di Aerohabitat CentroStudi, le dichiarazioni di Cimoli sulle politiche tariffarie messe in atto dalle società di gestione degli aeroporti sembrano del tutto pertinenti.

Anche se per taluni gestori aeroportuali e la stessa ENAC non risultano esatte.

 Il “caso Charleroi” e l’indagine ancora in corso dell’ENAC, contestuale ai controlli attivati dall’antitrust, in sostanza alimentano gli interrogativi e le perplessità sul reale funzionamento del cosiddetto “ryanair business model”.

L’ENAC ha infatti posto questo tema nell’ordine del giorno del prossimo Consiglio di Amministrazione del 29 settembre. In tale occasione sarà svolta anche una relazione sulle eventuali situazioni di mancati o ritardati pagamenti da parte di tutte le compagnie aeree nei confronti dei gestori aeroportuali.

Per quanto riguarda i sussidi diretti ed indiretti ai vettori low cost l’ENAC sembrerebbe intenzionata ad investigare anche sulle iniziative svolte da società miste costituite da enti locali interessati a promuovere l’attività aerea sugli scali aerei di riferimento ed in sostanza ad agevolare la promozione al turismo incoming ed outgoing.

Modalità di marketing e di finanziamento generico ai voli (quindi ai vettori aerei) che potrebbe acuire e/o determinare implicitamente quel “trattamento discriminatorio” al centro dell’odierno dibattito ma anche, in parte concausa e/o fattore rilevante del vertiginoso successo di taluni vettori low cost.
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